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Catechesi liturgica attraverso il cammino delle  domeniche quaresimali 
dell’intero ciclo liturgico.
Vittorio Emanuele Cangiano
IL MISTERO NEL CUORE DELL'UOMO
Con termini e accentuazioni diverse lungo la storia si ripropone il bisogno di rinnovamento, di « aggiornamento », di cambiamento, nelle persone, nella società e nelle istituzioni. Il fatto si acuisce quando avvertiamo più distintamente che si è creata una forma di schiavitù, di violenza, di oppressione, talora non ben decifra​bile.
Di tempo in tempo si presentano sulla scena del mondo persone che interpretano acutamente questa realtà e tracciano un cammino che dovrebbe portare alla liberazione; vengono salutati e accettati come guide e liberatori.
La realtà sottesa alle parole rinnovamento, schiavitù, rivoluzione, cammino, liberazione è vissuta dal cristiano e dalla Chiesa nella Quaresima, non per uscirne ulteriormente alienati e schiavizzati, ma autenticamente rinnovati. Tutta questa realtà è vista non nel suo apparire, ma nella sua origine più profonda, stabilendo un nuovo rapporto con il mondo e con gli altri, in un confronto senza sot​tintesi con l'enigma della morte e del peccato.

IL MISTERO LITURGICO
Per primo Israele, chiamato da Dio, intraprese un cammino di liberazione sotto la guida di Mosè andò nel deserto per ascoltare la voce di Dio (Ger 7,23) e imparare a vivere della parola: « Mosè digiunò quaranta giorni e quaranta notti quando ricevette la legge... gli bastava la parola di Dio e la luce dello Spirito che in lui discendeva »  (prefazio ambrosiano).
Cristo continua e porta a compimento il cammino di Mosè nel deserto e diviene guida e liberatore di tutti. Col suo digiuno egli manifesta la sua libertà e la sua signoria sulle cose, il suo saper vivere di un altro « pane », di « ogni parola che esce dalla bocca di Dio » (Mt 4,14): suo cibo è fare la volontà del Padre. A differenza del primo uomo, che non ha accettato il progetto di Dio sull'uomo ed è divenuto schiavo, il nuovo Adamo, Cristo, accoglie la volontà di Dio, che lo rende signore di tutto e di tutti: anche gli angeli lo serviranno (Mt 4,11).
La Chiesa celebra questi misteri dell'esodo e del digiuno di Cristo nella Quaresima, tempo del suo rinnovamento. Li vive con i catecumeni che si preparano ai sacramenti della iniziazione cri​stiana, al nuovo stile di vita secondo il vangelo. Nella Quaresima, con celebrazioni successive (elezione, scrutini, consegne del Sim​bolo e della preghiera del Signore) essi attuano il tempo della puri​ficazione e della illuminazione che li porta ai sacramenti pasquali (itinerario battesimale).
La Chiesa vive il tempo del rinnovamento come purificazione dal peccato con tutti i penitenti che dopo il battesimo sentono di dover essere riconciliati con Dio e con gli uomini. A conclusione della Quaresima, secondo l'antica tradizione, celebrerà la ricon​ciliazione con la partecipazione di tutti i « santi » (itinerario peni​tenziale).
La Chiesa celebra con tutti la Quaresima, ricercando un rinno​vamento sempre più profondo, guardando a Cristo, al suo amore appassionato per il Padre e per gli uomini, vivendo il suo mistero di « seme » che, deposto nella terra, muore e porta molto frutto (itinerario pasquale).
Pratiche quaresimali
« Ciascuno esamini la sua coscienza, che ha una voce nuova per la nostra epoca » (Populorum progressio 47). Questa affermazione di Paolo VI nella Pasqua del 1967, può essere il filo conduttore per ricercare il senso di alcune pratiche proprie della Quaresima: digiuno, elemosina, preghiera.
Il digiuno ha certamente una dimensione fisica; oltre l'astinenza dal cibo, può comprendere altre forme, come la privazione del fumo, di alcuni divertimenti... Tutto questo però non è ancora la realtà del digiuno; è solo il segno esterno di una realtà inferiore; è un rito che deve rivelare un contenuto salvifico; è il sacramento del santo digiuno. 
Il digiuno rituale della Quaresima:
—  è segno del nostro vivere della parola di Dio. Non digiuna vera​mente chi non sa nutrirsi della parola di Dio. « Tu non ci nutrì soltanto di cibo terreno — canta la liturgia ambrosiana — ma di ogni tua santa parola », sull'esempio di Cristo il quale « più che il nutrimento, bramò la santità dei cuori;  suo cibo è la liberazione dei popoli, suo cibo è fare la volontà del Padre»;
—  è segno della nostra volontà di espiazione:  « Non digiuniamo per la Pasqua, né per la croce, ma per i nostri peccati, perché stia​mo per accedere ai misteri» (S. Giovanni Crisostomo);
—  è segno della nostra astinenza dal peccato: « II digiuno vera​mente grande, quello che impegna tutti gli uomini, è l'astinenza dalle iniquità e dai piaceri illeciti del mondo;  questo è il digiu​no perfetto... È, dunque, quando in questo mondo viviamo retta-mente, quando  ci  asteniamo  dalle  iniquità  e  dai  piaceri  illeciti, che  osserviamo  in  certo  modo  i   quaranta  giorni   del   digiuno » (S. Agostino).
L'elemosina è frutto del digiuno e delle privazioni ad esso con​nesse. Non è però soltanto un ripiego che cerca di far sopravvivere situazioni di ingiustizia. Oggi probabilmente l'elemosina cristiana si associa all'impegno per la giustizia e la ristrutturazione dei siste​mi socali. L'elemosina così intesa inserisce il cristiano nello sforzo che si va facendo per un nuovo ordine sociale.
Anche la preghiera trae origine da quel digiuno che fa vivere l'uomo della parola di Dio; essa infatti può nascere solo dall'assiduo ascolto della parola di Dio, fatta soprattutto in comune. Nel tempo della Quaresima il singolo, le famiglie, le comunità cristiane si rac​colgono più frequentemente attorno alla Scrittura, trovano nuovi spazi di ascolto (perché non far tacere anche la televisione qualche sera?), rispondono al Dio dell'alleanza con il loro « Amen » corale.

Celebrare  l'Eucaristia  nel  tempo  quaresimale   significa:
—  ripercorrere con Israele e con Gesù (sotto la sua guida, la pre​dicazione) il cammino del deserto, l'itinerario della prova e della fede;
—  imparare  a  vivere  quotidianamente del pane  del deserto,   di quella parola che è Cristo stesso;
—  impegnarsi nella purificazione di se stessi, nell'accettazione del dono del sangue di Cristo e nell'« ascesi » quaresimale;
—  assumere più decisamente l'obbedienza filiale al Padre, e il dono di sé ai fratelli, che costituiscono il sacrificio spirituale.
Così, rinnovando gli impegni del nostro Battesimo nella notte pasquale, potremo « fare il passaggio » alla vita nuova di Gesù - Signore risuscitato, per la gloria del Padre, nell'unità dello Spirito.
L'ANNUNCIO DEL MISTERO
La Quaresima, scoperta della Chiesa, popolo di Dio
La Quaresima è un itinerario storico salvifico. La Chiesa lo com​pie ripercorrendo le grandi tappe della storia della salvezza, annun​ciate nelle prime letture di ogni domenica (cf l'anno A e, simil-mente, gli anni B e C): la creazione e la caduta del primo uomo (1 dom.), i patriarchi (II doni.), l'esodo (III dom.), il regno di Davide (IV dom.), i profeti (V dom.). Nei vari annunci la parola proclama, più con i fatti che con le parole, come Dio opera il dise​gno della salvezza: chiama l'uomo alla fede, all'alleanza, alla vita, e su di lui fa riposare il suo Spirito.
Questa storia della salvezza viene ripresentata in rapida sintesi, nella prima domenica:                   la storia è come il luogo della tentazione. Il primo uomo soccombe alla tentazione non accettando la parola di Dio e il suo progetto (1°  lettura); il nuovo Adamo, Cristo, vince perché sa vivere della parola, fa sua la volontà del Padre (vangelo); così dove « ha abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia » (2a lettura). L'uomo che vuole vincere la tentazione deve porsi al seguito di Gesù, entrare nel deserto, nel suo digiuno, per vivere della volontà del Padre. Tutta la storia appare come un itine​rario verso il deserto, una ricerca del Signore e della sua parola vivificatrice, per entrare in possesso della «terra». Una seconda sintesi verrà proclamata al termine della Quaresima, nella veglia pasquale. Le letture prendono l'avvio dalla prima creazione, per passare, attraverso la chiamata di Abramo e del popolo d'Israele e attraverso l'annuncio di una nuova creazione, alla proclamazione della risurrezione di Cristo, definitiva creazione. La storia della salvezza, annunciata per tappe lungo la Quaresima, confluisce nella Pasqua di Cristo. È questa che da senso a tutta la storia e la ricapitola.
Questo itinerario storico salvifico si sviluppa nei singoli anni in specificazioni diverse; diviene itinerario battesimale, cristologico-pasquale, penitenziale.
La Quaresima, scoperta del Battesimo (anno A)
Le letture dell'anno A sono riprese dalla tradizione antica che accompagnava il catecumeno nella scoperta del Battesimo: sono una grande catechesi battesimale.
I Domenica: domenica della tentazione. È una introduzione ge​nerale a questo tempo quaresimale, prospetta la lotta che attende l'uomo per le scelte definitive. In questa domenica la Chiesa, dopo aver udita la testimonianza dei padrini e dei catechisti, celebra l'elezione di coloro che sono ammessi ai sacramenti pasqua​li. Nelle domeniche successive presenterà loro il battesimo nelle immagini dell'acqua, della luce, della vita.
II Domenica: domenica di Abramo e della trasfigurazione. Il battesimo è il sacramento della fede e della figliolanza divina. Con Abramo, padre dei credenti, anche il catecumeno deve par​tire, uscire dalla sua terra (la lettura); la mèta si intravede nella trasfigurazione del Cristo (vangelo), in cui anche il battezzato sarà  chiamato  « figlio  di  Dio ».
III Domenica: domenica della Samaritana. Come Israele nell'esodo, anche il catecumeno ricerca l'acqua che lo salva (1°  lettura); Gesù gli annuncia, come alla Samaritana, di avere un'acqua di vita, che estingue ogni sete (vangelo); quest'acqua è il suo stesso Spirito                      (2a lettura). Come aveva intravisto Giovanni Battista, Gesù è colui che battezza in acqua e Spirito Santo. La Chiesa in questa domenica celebra il primo scrutinio; durante la setti​mana compie la consegna del simbolo (il Credo).
IV   Domenica:   domenica  del  cieco  nato.  Nel  Battesimo  l'uomo viene liberato dalle tenebre e illuminato (vangelo); è reso capace di  vivere  da  figlio  della  luce   (2a   lettura),  consacrato   con   una unzione regale (1* lettura). Si celebra il secondo scrutinio.
V  Domenica:   domenica di Lazzaro. Nel Battesimo l'uomo passa da morte a vita (vangelo e la lettura) e diviene capace di piacere a  Dio  vivendo  dello  Spirito  del  risorto                            (2a   lettura).  Si  celebra il   terzo   scrutinio   e   durante   la   settimana   viene   consegnata   ai catecumeni l'orazione del Signore (Padre nostro).
La Quaresima, scoperta dell'alleanza e di Cristo (anno B)
Le letture dell'anno B pongono l'attenzione al tema dell'alleanza e del mistero pasquale di Cristo. Sono un invito a scoprire Cristo che nel suo mistero pasquale sacrifica se stesso per la nostra salvezza.
I Domenica: nella tentazione di Gesù viene prospettata la grande lotta che Gesù dovrà condurre con il male, fino a vincerlo con la sua morte e risurrezione (vangelo). Già Noè è entrato in questa lotta, ha compiuto la scelta decisiva per Dio, è stato salvato e ha concluso un'alleanza con il Signore (1" lettura): tutto questo è un annuncio battesimale (2a lettura).
II Domenica: il Padre prende l'iniziativa. Nel mistero della trasfigurazione, in cui viene rivelato il mistero della croce, pro​clama Gesù suo Figlio (vangelo);  non gli risparmia la morte (2a  lettura) e lo dona a noi, come Abramo che offrì in sacrificio a Dio suo figlio (1" lettura). Nelle domeniche successive Gesù stesso rivela di aver accettato il disegno del Padre, di divenire il tempio in cui si offre il nuovo sacrificio per la nostra salvezza. 
III Domenica: Gesù crocifisso (2a lettura) è, nel suo corpo, il nuovo tempio distrutto e riedificato (vangelo); il suo evento pasquale è sapienza e potenza di Dio (2a lettura), che porta a compimento l'antica legge (la lettura).
IV   Domenica:   il  ritorno  dall'esilio  (1a lettura)  e  la  liberazione dal  peccato   (2a  lettura)   sono  la  salvezza  che Cristo,   innalzato sulla croce come il serpente nel deserto, porta a tutti gli uomini: il  suo giudizio è la salvezza  (vangelo).
V  Domenica:   Gesù,  con  la  sua  obbedienza  fino  alla  croce   (2a lettura),  è  il  chicco  di  grano;   caduto  in  terra,  muore   e  porta molto frutto ed è glorificato (vangelo); in lui si conclude l'alleanza che libera dal peccato (la lettura).
La Quaresima, scoperta della riconciliazione (anno C)
Questo terzo ciclo di letture quaresimali sono una grande catechesi della riconciliazione, che trova il suo culmine nella celebrazione della  Pasqua.
I Domenica: riconoscere Dio è il primo passo della riconcilia​zione, così come ha fatto Israele (la lettura), ma soprattutto Gesù nel deserto (vangelo); chi riconoscerà il Cristo sarà salvato (2a lettura).
II  Domenica: Gesù trasfigurato svela il mistero che si compie in noi nella riconciliazione (vangelo) e alla fine dei tempi (2a lettura); in Cristo sacrificato trova compimento l'antica alleanza (la lettura).
III  Domenica: Dio ha inviato Mosè a liberare il suo popolo (1°  lettura). Quella storia è un « insegnamento » (2°  lettura) che si attua in Gesù quando invita alla conversione (vangelo).
IV Domenica:  accogliendo   l'invito   alla   conversione, il figlio fuggito  dal Padre,  ritorna   (vangelo); è  Cristo  che  lo   riconcilia (2a lettura) e lo introduce nella casa, nella terra promessa, cele​brando come Israele la Pasqua (la lettura).                                                                       V  Domenica: chi diventa conforme a Cristo nella morte al pec​cato  (2a   lettura),   attraverso il perdono (vangelo) diventa una nuova creatura (la lettura). A lui è rivolto l'invito di mantenersi in novità di vita: va' e non peccare più (vangelo).

LA CELEBRAZIONE DEL MISTERO
1. Il Tempo di Quaresima decorre dal Mercoledì delle ceneri fino alla Messa « in Cena Domini » esclusa. Questa Messa vespertina da inizio, nei libri liturgici, al Triduo pasquale della Passione e Risurrezione del Signore, che ha il suo fulcro nella Veglia pa​squale, e  termina con  i Vespri  della  Domenica  di  Risurrezione.
La settimana che precede la Pasqua prende il nome di Settimana santa:  inizia con la Domenica delle palme  (vedi n. 2).
2.  Le domeniche di questo tempo si chiamano: I, II, III, IV e V domenica   di   Quaresima.   La   VI   domenica   prende   il   nome   di « Domenica   delle   palme,   nella   Passione   del   Signore ».   Queste domeniche   hanno   sempre   la   precedenza,   anche   sulle   feste   del Signore e su tutte le solennità.
3.  Le   solennità   di   san   Giuseppe,   sposo   della   B.V.  Maria   (19 marzo),  e   dell'Annunciazione   del   Signore   (25   marzo)  —  come altre possibili  solennità  iscritte  nel  Calendario  particolare —  se coincidono con queste domeniche, anticipano la loro celebrazione al  sabato.
4.  La liturgia del Mercoledì delle ceneri apre il Tempo di Qua​resima;  avendo un unico ciclo di letture (=   Lezionario feriale), nel volume è riportata una sola volta. Nella Messa non si dicono il Gloria e il Credo.
II   rito  della benedizione  e  imposizione  delle  ceneri  non  neces​sariamente è unito alla Messa:   si può celebrare  anche  senza la Messa. In questo caso, è opportuno premettere al rito una Liturgia della Parola come nella Messa, con il canto d'inizio, l'orazione e le  letture  con  i  canti  corrispondenti;   segue   l'omelia,   quindi   la benedizione e  l'imposizione  delle  ceneri.  Il  rito  termina  con  la preghiera dei fedeli.  I  testi per questa celebrazione si prendono dalla liturgia del Mercoledì delle ceneri.
5.  Nelle domeniche di Quaresima non si canta l'inno Gloria a Dio nell'alto dei cieli; si fa però sempre la professione di fede, Credo in un solo Dio. Dopo la seconda lettura non si canta l'Alleluia; il versetto prima del Vangelo è accompagnato da una acclamazione a Cristo Signore. L'alleluia si omette anche negli altri canti della Messa.
6.  Le Messe domenicali del Tempo di Quaresima hanno prefazio proprio.  Il prefazio del tempo, che si  trova nell'Ordinario della Messa, si adopera nelle domeniche III, IV e V dell'anno B e C, a meno che siano state scelte le letture dell'anno A.
7.  Per la celebrazione dell'Eucaristia, le domeniche di Quaresima hanno un formulario proprio (Messale) con un ciclo di letture (Le​zionario) distribuito su tre anni (A B C); per questa struttura, il materiale   per   la   riflessione   e   la   celebrazione   è   stato   disposto secondo la successione:  anno A B C, ad eccezione della Domenica delle Palme. Nelle domeniche III, IV e V di Quaresima è sem​pre possibile dare la preferenza alle letture del ciclo A, che nella tradizione hanno dato il nome  a queste domeniche  (Domeniche della Samaritana, del Cieco nato, di  Lazzaro), nelle quali anche oggi possono aver luogo gli « scrutini »  per l'iniziazione cristiana degli adulti;  hanno quindi carattere battesimale.                            

8.  Il colore liturgico del Tempo di Quaresima è il viola;  per la III  domenica (Laetare) è consentito l'uso del colore rosaceo. Nella Domenica delle palme il colore delle vesti liturgiche è il rosso. 

